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1. INTRODUZIONE 

Su incarico della Società RNE1 S.r.l.è stata definita la presente proposta di indagine geofisica di tipo 

magnetometrico con drone per una verifica preliminare di tipo archeologico all’interno di un’area di 

futura realizzazione di campo fotovoltaico in area agricola (campo agri-voltaico) a Lanuvio (RM). 

Le indagini archeologiche su aree vaste richiedono più passaggi operativi, con diverso grado di 

risoluzione: 

1. la prima fase di indagine riguarda l’esistenza del “rischio” archeologico sul territorio, 

mediante l’analisi storica, l’accertamento/verifica di carte e mappe sul vincolo archeologico, 

ecc.. 

2. La seconda fase riguarda la verifica con indagine strumentale indiretta nelle zone di 

potenziale interesse archeologico, attraverso l’esecuzione di rilievi fotografici, topografici e 

geofisici. L’analisi morfologica e dei parametri geofisici più sensibili ai resti archeologici 

sepolti consente di ottenere dei modelli 2D che evidenziano i punti ottimali di verifica diretta 

(scavi archeologici). 

In tale contesto, l’utilizzo di rilievi integrati di tipo fotogrammetrico e geofisico con droni costituisce 

un approccio combinato all’analisi preliminare del territorio, caratterizzata da: 

• elevata precisione topografica e morfologica 

• elevata rapidità di esecuzione  

• assenza di contatto con il terreno (rilievo aereo) 

La verifica di prima fase (analisi archeologica storiografica) è stata compiuta dalla dott. ssa Maria 

Bosco (professionista abilitato n. 3983) e dal dott. Massimo Calosi (archeologo di I fascia, n. 3), che 

hanno valutato il “rischio” archeologico e definito le aree di approfondimento di indagine geofisica. 

Per la seconda fase di verifica si riporta il Piano di Indagini geofisiche, con specifiche tecniche ed 

operative del metodo magnetometrico.  
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2. DESCRIZIONE DELL’OPERA 

 

2.1 Ubicazione 

L’impianto agri-voltaico Lanuvio sorgerà su una superficie di circa 61 ettari (36% occupati dai 

pannelli), delimitata lungo il lato nord da una strada interponderale ad uso privato, verso est da Via 

Campomorto, a sud da un’area lottizzata ricadente in comune di Aprilia (LT) e verso ovest dal Fosso 

della Ficoccia (Figura 1 e 2). Si tratta di un’area agricola, pianeggiante, ad un’altitudine media di 

circa 70 m s.l.m. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spinetta Marengo 

Area di indagine 

Figura 1 – inquadramento generale area di indagine (fonte Google Earth) 
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Figura 2 - ubicazione area di indagine su base IGM (in alto) e su base CTR (in basso) – Scala grafica 
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2.2 Dettagli dell’impianto 

I pannelli solari verranno posizionati su tracker monoassiali a doppio pannello che consentono ai 

moduli una rotazione sull’asse orizzontale per poter “seguire” il sole nel corso della giornata e 

massimizzare la produzione di energia. La posa dei tracker prevede l’infissione di profilati in acciaio 

zincato ad una profondità finita di circa 200 cm. 

Il progetto prevede l’installazione di un totale di 20 inverter/container di trasformazione, per i quali 

sono necessari scavi di preparazione da 40 a 120 cm circa (la quota più bassa viene raggiunta per 

le vasche di contenimento dell’olio). È prevista, inoltre, la realizzazione di altri volumi tecnici/vani 

accessori per un numero complessivo di 12, le cu fondazioni raggiungeranno profondità massime di 

circa 50-70 cm. Quanto alle protezioni esterne, sono in programma scavi per la realizzazione dei 

basamenti dei cancelli e dei pali per la videosorveglianza: la profondità di cantiere da raggiungere 

sarà compresa tra 50 e 100 cm dal piano attuale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3 – Ubicazione delle aree occupate dai tracker monoassiali (in verde), in viola le opere 

complementari. 
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3. ANALISI ARCHEOLOGICA PRELIMINARE - SINTESI DELLE TESTIMONIANZE 

INDIVIDUATE (1) 

3.1 Sintesi Storica 

L’area oggetto di indagine risulta frequentata almeno a partire dal Paleolitico medio , cui possono 

essere ricondotte una serie di testimonianze sparse nel territorio e legate a siti di lungo 

stazionamento, forse in rapporto forme di approvvigionamento della materia prima in località costiere  

e ad altri di carattere secondario lungo le pendici dei Colli Albani frequentati saltuariamente per 

attività di cacciagione. Più rarefatte sono le attestazioni per i periodi successivi, in special modo nel 

Paleolitico Superiore in tutta la pianura pontina, forse per una diversa modalità nelle pratiche di 

sfruttamento del territorio. Per l’età Neolitica, sporadici rinvenimenti ceramici si segnalano nella sola 

area di Campoleone mentre per l’Eneolitico ritrovamenti di una certa consistenza sono stati registrati 

solo in località Fosso della Ficoccia. Nell’età del Bronzo gli insediamenti sembrano distribuirsi di 

preferenza nell’area prossima ai bacini lacustri del comprensorio albano, presso le depressioni 

palustri interdunali, o a margine dei bacini lagunari costieri, forse conseguenza di una fase climatica 

arida che potrebbe aver determinato un abbassamento delle acque interne ed un conseguente 

avvicinamento degli stanziamenti alle zone umide. Il posizionamento di alcuni stanziamenti lungo le 

dorsali di accesso che dominano i valichi dei Colli Albani è stato invece interpretato come indicativo 

di forme di controllo della viabilità da e verso la costa. Tra la fine del VII agli inizi del VI secolo a.C. 

è definitivamente compiuta l’occupazione diffusa del territorio fase che coincide con il momento di 

massima espansione delle città, soprattutto di Ardea, scalo marittimo e punto di smistamento dei 

traffici destinati ad Aricia e Lavinium. In generale, gli insediamenti si dispongono in questa fase sul 

crinale dei pianori in diretto rapporto con i principali assi di comunicazione. L’area palustre 

corrispondente alla palude pontina risulta, invece, scarsamente occupata probabilmente anche 

come conseguenza delle caratteristiche geologiche di questo settore, assai poco adatto allo 

sfruttamento agricolo. 

Dal V secolo a.C. si rileva una progressiva appropriazione del territorio da parte di Roma, che 

acquisisce così il controllo delle principali direttrici viarie del Lazio meridionale costiero; questa 

occupazione diviene via via più capillare nel corso del IV secolo a.C. verosimilmente come diretta 

conseguenza della deduzione della colonia di Ardea e dei due municipi di Lanuvium e Aricia, eventi 

che comportarono probabilmente la confisca di ampie porzioni di territorio, redistribuite ai cittadini 

romani. Numerosi impianti di carattere agricolo, collocati prevalentemente sul ciglio dei pianori, 

testimoniano la riorganizzazione territoriale avvenuta in questa fase: probabilmente nel medesimo 

periodo si provvide a scavare una serie di cunicoli che garantissero il drenaggio delle acque. Il 

 
1 Analisi archeologica a cura della dott. ssa Maria Bosco (professionista abilitato n. 3983) e dal dott. Massimo 

Calosi (archeologo di I fascia, n. 3) 



RNE1 S.r.l. 
Pagina 6 

Relazione n. 23-144 

Lanuvio Aprile 2023 

 

Techgea S.r.l.  

Tel 011 19236883 - e-mail: info@techgea.eu - P.Iva 01154560070 

 

 

sistema presenta caratteristiche unitarie, ed è connesso, in diversi punti, con il tracciato della via 

Nettunense. Quest’arteria, assieme alla via Appia, aperta nel 312 a.C., dovette garantire la 

distribuzione dei prodotti, che in questa fase non dovettero essere più destinati alla sola sussistenza, 

quanto piuttosto allo smercio nel mercato di Roma. In aggiunta a questi assi viari principali la regione 

ospita il passaggio della via Satricana che lambisce, peraltro, il margine orientale dell’area del parco 

agrivoltaico (vedi, a riguardo, scheda LNV_003). 

Nel II secolo a.C. si assiste ad una drastica riduzione delle presenze, soprattutto nel settore 

meridionale della pianura, che doveva dipendere da Ardea: tale rarefazione del tessuto insediativo 

è forse da interpretare come una conseguenza della guerra annibalica, che comportò arruolamenti 

continui del ceto agricolo con conseguente decadenza della piccola proprietà terriera. Nel resto della 

pianura la situazione rimane pressoché invariata ed anzi alla fine della Repubblica risale la 

costruzione di vere e proprie villae con una consistente pars urbana: il dato è da mettere in 

connessione con le notizie provenienti dalle fonti letterarie che parlano, per il territorio di Lanuvio, di 

ricche proprietà appartenenti alla classe senatoria. Villae ed impianti più piccoli, a sola vocazione 

agricola, coesistono nel territorio fino al III secolo d.C.: in questa fase, si registra un generalizzato 

abbandono delle campagne da mettere in relazione con l’ampliamento del demanio imperiale, 

incrementato grazie alle confische effettuate da Settimio Severo. L’abbandono del territorio si 

accompagna ad una lenta conversione dello sfruttamento per la pastorizia e l’allevamento. 

Scarse sono le notizie in merito al periodo altomedievale, quando l’area fu forse incamerata fra i 

possedimenti della sede vescovile delle Tres Tabernae, che tentò, per breve tempo, di dare nuovo 

impulso all’agricoltura. Dal IX secolo d.C. la sede vescovile scomparve, e l’area fu soggetta alla 

costante minaccia saracena: a questa fase risale la costruzione di almeno quattro torri, disposte su 

alture difese ma predisposte per la comunicazione, e di un abitato fortificato. 

Fra XVI e XVII secolo furono costruiti una serie di casali, deputati al controllo del territorio e delle 

principali vie di comunicazione lungo le quali erano dislocati.  

Dai primi decenni del Novecento ha preso infine avvio lo smembramento delle grandi tenute, al quale 

si è accompagnata, a partire dagli anni Venti del Novecento, una profonda opera di bonifica del 

territorio che ha permesso la messa a coltura e lo sfruttamento intensivo dello stesso, con profonde 

modificazioni del paesaggio. 

 

3.2 Analisi del rischio archeologico 

Ad oggi, accanto ad una sporadica attestazione umana nel Neolitico e nell’Eneolitico, con il 

rinvenimento occasionale di manufatti litici le testimonianze più concrete di un utilizzo organizzato 

del territorio afferiscono all’età romana; per questo periodo vi sono evidenze concrete che 

coinvolgono direttamente l’area del progetto sono rappresentate dai siti n. LNV_003 e LNV_010 



RNE1 S.r.l. 
Pagina 7 

Relazione n. 23-144 

Lanuvio Aprile 2023 

 

Techgea S.r.l.  

Tel 011 19236883 - e-mail: info@techgea.eu - P.Iva 01154560070 

 

 

(Figura 4). Il sito n. 003 è direttamente collegato alla presenza, accertata, della Via Satricana lungo 

il lato est dei lotti interessati dal progetto: per questa zona già il Piano Territoriale Paesistico 

Regionale della Regione Lazio prevede una fascia di rispetto di 50 metri (si rimanda, oltre che ai 

layer del progetto GIS, anche alla Tav. C 30_388 del PTPR con particolare attenzione all’elemento 

della viabilità antica va_0867 ossia proprio la Via Satricana). Nella parte centrale dell’area è 

segnalato il sito n. 010, ossia un’estesa area di dispersione di reperti (sia fittili sia blocchi di lava 

basaltica e tufo) che, per la tipologia rappresentata, potrebbero rimandare alla presenza di un 

complesso agricolo relativo all’età medio-repubblicana. 

Al di fuori del perimetro dell’area del progetto vi sono altre dispersioni di materiali, ossia il sito n. 

LNV_008 in prossimità dell’angolo nord-ovest dell’area e il n. LNV_014 a sud-ovest, possibili 

indicatori di contesti sepolti. Alle evidenze archeologiche già note si deve aggiungere anche la 

traccia di un vecchio fossato (sempre fig. 4, in azzurro), oggi tombato, ma il cui percorso è ancora 

visibile dalle immagini aeree e da alcune mappe storiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.3  Ubicazione delle aree di verifica geofisica 

La scelta delle aree da sottoporre alle indagini geofisiche è il risultato di valutazioni legate sia al 

“potenziale archeologico” dei siti analizzati, sia alla necessità di dare una copertura congrua rispetto 

all’estensione complessiva del progetto. 

Figura 4 - Panoramica dell’area interessata dal progetto con indicazione dei siti notevoli e del relativo rischio 

archeologico (in tabella i dati sintetici relativi a ciascuna segnalazione); in azzurro il percorso di un fossato 

tombato individuato nel corso della fotointerpretazione. 
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Sono state individuate due zone di interesse (figura 5). 

Area 1. L’indagine su questa area è finalizzata a valutare l’eventuale conservazione di evidenze 

legate alla antica via Satricana, per la quale è attestato il rinvenimento in passato di alcuni basoli di 

lava sparsi pertinenti alla pavimentazione stradale. L’area, di forma subrettangolare (circa m 

150x240), è ubicata nel tratto centrale della zona est del parco e copre circa 35.800 mq distribuiti 

sull’area a rischio alto (7.500 mq circa) e medio (28.300 mq circa) in corrispondenza delle zone 

presso quali sono previste opere di scavo per la realizzazione delle infrastrutture. Il PTPR della 

Regione Lazio prevede, per l’asse viario n. va_0867 (ossia la Via Satricana – LNV_003) una fascia 

di rispetto di 50 m, ad est della quale sono previste opere di mitigazione che interesseranno una 

fascia in senso nord-sud di ulteriori 20 m circa. 

Area 2. Nella zona ovest, dove sono stati ubicati alcuni punti di interesse (LNV_010 e LNV012) si 

prevede di coprire un’area poligonale (dimensioni maggiori circa m 520x400) di circa 162.000 mq 

che comprenda sia le zone a rischio alto legate ai siti sopra indicati, sia una porzione di aree a rischio 

medio/alto a cavallo tra tali siti e i due contesti (LNV_008 e LNV_014) ubicati immediatamente al di 

fuori dell’area di progetto. 

Tale soluzione permette, da un lato, di accertare la consistenza di eventuali depositi/contesti legati 

agli affioramenti superficiali di materiali e, dall’altro, di ampliare l’analisi ad alcune zone a cavallo tra 

i punti noti per verificare l’eventuale presenza di contesti intermedi ancora conservati. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 5 Panoramica dell’area interessata dal progetto con indicazione dei siti notevoli e del relativo 

rischio archeologico: in viola opaco le aree interessate dal piano preliminare di indagini geofisiche 
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4. PROPOSTA DI VERIFICA CON INDAGINE MAGNETOMETRICA CON DRONE) 

4.1 Richiami preliminari  

Le tecniche magnetiche ad alta risoluzione, sia a singolo sensore che gradiometriche sono 

particolarmente efficaci per individuare strutture sepolte e vengono spesso impiegate come metodo 

ricognitivo preliminare. In archeologia, il rilievo magnetico è particolarmente indicato per la verifica 

di localizzazione di resti fondazionali/murature/strade in materiali cotti (laterizi, mattoni) 

contraddistinti da una polarizzazione magnetica in fase di cottura. Anche i resti lapidei (tumuli, lastre) 

interrati presentano un’anomalia delle proprietà magnetiche, facilmente individuabile. 

Il rilievo magnetico con drone presenta numerosi vantaggi rispetto all’acquisizione tradizionale 

(strumento spalleggiabile trasportato da un operatore) per i seguenti motivi: 

• controllo continuo della posizione (con sistema GPS RTK) 

• piano di volo predefinito a maglia fitta (rilievo su linee distanziate di 2 m per una copertura 

totale dell’area) 

• assenza di disturbo legato all’operatore 

• altezza costante dal piano campagna (tra 1 e 2 m, grazie ad un sistema di controllo radar 

che mantiene costante l’altezza di volo rispetto al piano campagna) 

• sovrapposizione del dato su rilievo fotogrammetrico e confronto tra l’assetto morfologico e 

magnetometrico) 

 

4.2  Descrizione della strumentazione proposta 

4.2.1 GPS di tipo differenziale per il rilievo topografico 

Il rilievo topografico verrà eseguito mediante un GPS di tipo differenziale con correzione di tipo RTK 

che garantisce una precisione ± 2 [cm] (https://www.spingnss.it/spiderweb/frmIndex.aspx). In 

particolare, in Tabella 1 sono riportate le principali caratteristiche dello strumento. 

Tabella 1 - Scheda tecnica semplificata delle caratteristiche del GPS Leica GS14 

Scheda tecnica 

Tracciamento del segnale GPS (L1, L2, L2C), 

Glonass (L1, L2), 

SBAS (WAAS, EGNOS, MSAS, GAGAN) 

Numero di canali  120 (fino a 60 satelliti simultaneamente su due frequenze) 

Tempo di inizializzazione  Tipicamente 6s 

https://www.spingnss.it/spiderweb/frmIndex.aspx
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Real-time cinematico 

(conforme allo standard 

ISO17123-8) 

Orizz.: 10 mm + 1 ppm / Vert.: 20 mm + 1 ppm 

 

 

4.2.2 Magnetometro MagDrone R3 

L’indagine magnetometrica per il rilievo di anomalie del sottosuolo riconducibili a reperti archeologici 

sepolti verrà effettuata con un magnetometro MagDrone R3 (SENSYS GmbH).  

Il sistema è composto da due magnetometri fluxgate triassali, distanziati di 1 [m] ed è impostato per 

misurare automaticamente le tre componenti del campo magnetico totale (TMF) in una registrazione 

frequenza di 200 Hz (200 campioni/secondo).  

Il magnetometro è montato su un drone tipo DJI Matrice 300 RTK (DJI) pilotato in modalità semi-

automatica tramite il software di gestione UgCS PRO (SPH Engineering). La documentazione 

fotografica delle fasi di attività di rilievo magnetometrico è illustrata nelle Figure 6 e 7. I dettagli della 

strumentazione e del software sono riportati in Appendice 1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Figura 6 - Set-up della strumentazione magnetometrica in campo 
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4.3 Elaborazione e restituzione dei dati 

I dati del rilievo magnetometrico verranno elaborati con il software MagDrone Data Tool (Sensys) 

con le seguenti procedure, che è stato utilizzato per pre-filtrare i dati del campo magnetico totale 

ovvero per rimuovere il rumore ad alta frequenza del drone e gli effetti a 50 Hz della rete elettrica. 

Il dato filtrato risultante è l'anomalia del Campo Magnetico Totale ottenuta dall'applicazione di un 

filtro mediano mobile, che ha permesso di escludere le differenze nel TMF ed evidenziare anomalie 

locali da correlare ad oggetti ferromagnetici sia superficiali che sepolti.  

I dati filtrati sono stati post-elaborati con il software Magneto (Sensys, Ger) ed esportati nell'ambiente 

QGis per una corretta localizzazione e presentazione della mappa. Un esempio di rilievo è riportato 

in Figura 8, dove sono state localizzate le anomalie magnetiche del terreno naturale (potenziali 

reperti archeologici sepolti)  

 

 

 

Figura 7 - DJI Matrice 300 RTK equipaggiato con MagDrone R3 
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4.4  Piano preliminare delle indagini 

Il piano delle indagini di seguito riportato parte dai dati raccolti durante la redazione dell’analisi 

archeologica per predisporre idonee attività sul campo utili a determinare la reale sussistenza di 

depositi di interesse archeologico nel sottosuolo. 

Al fine di meglio indagare le porzioni di territorio maggiormente suscettibili di rinvenimenti, si è 

concordato di eseguire indagini magnetometriche areali su una superficie pari a un terzo dell’intera 

area che verrà occupata dai pannelli solari. 

Si prevedono dunque due zone di indagine, così suddivise (Figura 8): 

1. Area 1. L’indagine su questa area è finalizzata a valutare l’eventuale conservazione di 

evidenze legate alla antica via Satricana, per la quale è attestato il rinvenimento in passato 

di alcuni basoli di lava sparsi pertinenti alla pavimentazione stradale. L’area, di forma 

subrettangolare (circa m 150x240), è ubicata nel tratto centrale della zona est del parco e 

copre circa 35.800 mq distribuiti sull’area a rischio alto (7.500 mq circa) e medio (28.300 mq 

circa) in corrispondenza delle zone presso quali sono previste opere di scavo per la 

realizzazione delle infrastrutture. Il PTPR della Regione Lazio prevede, per l’asse viario n. 

Figura 8 – esempio di esito di indagine magnetometrica – Mappa del campo magnetico misurato su ortofoto 

ottenuta mediante volo aerofotogrammetrico con ubicazione delle anomalie riconosciute 
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va_0867 (ossia la Via Satricana – LNV_003) una fascia di rispetto di 50 m, ad est della quale 

sono previste opere di mitigazione che interesseranno una fascia in senso nord-sud di 

ulteriori 20 m circa. 

2. Area 2. Nella zona ovest, dove sono stati ubicati alcuni punti di interesse (LNV_010 e 

LNV012) si prevede di coprire un’area poligonale (dimensioni maggiori circa m 520x400) di 

circa 162.000 mq che comprenda sia le zone a rischio alto legate ai siti sopra indicati, sia 

una porzione di aree a rischio medio/alto a cavallo tra tali siti e i due contesti (LNV_008 e 

LNV_014) ubicati immediatamente al di fuori dell’area di progetto. 

 

Tale soluzione permette, da un lato, di accertare la consistenza di eventuali depositi/contesti legati 

agli affioramenti superficiali di materiali e, dall’altro, di ampliare l’analisi ad alcune zone a cavallo tra 

i punti noti per verificare l’eventuale presenza di contesti intermedi ancora conservati. 

 

Nel complesso il piano di indagini geofisiche proposto consente di coprire: 

• un’area totale di 198.300 mq pari a circa il 36% della superficie di 550.000 mq interessata 

dagli interventi in progetto; 

• le indagini geofisiche interesseranno circa 77.700 mq di zone individuate ad alto rischio, 

pari al 100% delle zone ad alto rischio archeologico della zona interessata dagli interventi 

di progetto; 

• Inoltre le indagini geofisiche interesseranno circa 120.600 mq di aree individuate come a 

medio rischio, pari al 54% delle zone a medio rischio archeologico della zona interessata 

dagli interventi di progetto. 
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Figura 9 - ubicazione aree 1 e 2 di indagine magnetometrica 
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LIMITAZIONI DI RESPONSABILITA’ 

 

 Questo rapporto tecnico si basa sull’applicazione di conoscenze e leggi scientifiche 

riconosciute ma anche di calcoli e valutazioni professionali suscettibili di interpretazione. 

 Le indagini geofisiche si basano su tecniche di esplorazione indiretta che, nonostante siano 

utilizzate allo stato dell’arte sia delle conoscenze scientifiche che degli avanzamenti tecnologici, 

hanno una serie di limitazioni intrinseche proprie di ogni metodo utilizzato. L’indagine geofisica non 

può e non deve sostituire integralmente l’esplorazione diretta anche se ne rappresenta un 

indispensabile complemento per colmare le lacune informative e per garantire un’univoca 

correlazione dei principali elementi presenti nel sottosuolo indagato. 

 Questo rapporto si basa sulla conoscenza professionale degli attuali standard e codici, 

tecnologia e legislazione dell’Unione Europea. Modifiche e aggiornamenti di quanto sopra citato 

potrebbero rendere inappropriate o scorrette le raccomandazioni, indicazioni e conclusioni stilate nel 

testo. 

Le conclusioni ed i suggerimenti operativi contenuti nella presente relazione vanno intesi 

come proposte di intervento e non come azioni vincolanti, salvo ciò non sia specificatamente indicato. 

Si tiene a precisare che le valutazioni contenute in questo rapporto sono state elaborate da tecnici e 

pertanto rivestono un carattere esclusivamente tecnico, non costituendo in alcun modo parere legale. 

 Gli Autori rispondono unicamente al Committente circa la corrispondenza del rapporto 

emesso, in ordine agli obiettivi delle ricerche definite nell’ambito dell’incarico e non possono farsi 

carico di responsabilità per danni, rivendicazioni, perdite, azioni o spese, qualora subite anche da 

terzi, come risultato di decisioni prese o azioni condotte e basate sul rapporto stesso. 
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APPENDICE A 

Specifiche tecniche Magdrone e software Magneto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
















